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Partecipazione, autodeterminazione e disabilità visiva
Descrizione del Programma di Ricerca

Il Progetto di ricerca Partecipazione, autodeterminazione e disabilità visiva si pone in sintonia con i temi di inclusione sociale e formativa degli studenti con disabilità visiva, collegandosi al progetto Inclusive and Innovative learning tool for Visually Impaired and Blind people finanziato da Programma Erasmus+, Azione Chiave 2 – Partenariati di Cooperazione in attivazione presso l’Università di Bologna, Dipartimento di Scienze dell’Educazione e Dipartimento di Architettura.
Un reale accesso alla cultura per le persone ipovedenti e non vedenti è una questione importante e, quando si tratta dell'offerta di istruzione superiore, l'inclusione è particolarmente impegnativa per le persone con deficit visivo in quei campi del sapere che apparentemente li escludono senza rimedio: le cosiddette arti "visive".

La borsa prevede lo studio delle esperienze - eventualmente esistenti nel mondo - che mirano a migliorare l'accesso delle persone non vedenti e ipovedenti all'istruzione superiore nei campi delle arti visive, utilizzando e implementando strumenti innovativi per la comunicazione e la fruizione dei contenuti culturali.

L’obiettivo della ricerca è quello di monitorare i processi inclusivi e di verificare le pratiche didattiche, offrendo indicazioni in merito a strategie didattiche utili alle molteplici autonomie operative, sollecitando lo studente con disabilità visiva a fare con i compagni, nella comunità accademica, grazie a materiali e a mediatori accessibili e funzionali.
Per gli studenti con deficit visivo, questo obiettivo dovrebbe essere raggiungibile (quasi) completamente in tutte le attività ad elevata componente verbale o testuale, mentre il problema si pone, ovviamente, laddove il canale visivo ha un ruolo importante. A volte, è possibile adattare il materiale visivo senza nessuna perdita sostanziale di informazione (pensiamo alle discipline scientifiche e/o alle rappresentazioni visive di concetti o eventi, come mappe concettuali, linee del tempo ecc.); a volte bisognerà accontentarsi di informazioni generali o globali (ad esempio, con una carta geografica tattile) da integrare in altro modo; altre volte, infine, nella certezza che non sempre un’alternativa totalmente efficace esiste (come, ad esempio, nella storia dell'arte), si dovranno cercare soluzioni di “accomodamento ragionevole”, così come indicato dalla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità.
     Lo scopo principale del Progetto di ricerca Partecipazione, autodeterminazione e disabilità visiva è quello di sollecitare i contesti universitari a divenire luoghi per lo sviluppo delle capabilities (Sen, 2005); ciò significa ampliare e garantire – agli studenti con disabiltià - le capacità/facoltà di scelta individuali e collettive che riguardino anche le libertà e i diritti fondamentali riferiti a tutte le dimensioni della vita umana. In tal senso, le difficoltà di apprendimento, che alcune disabilità provocano, possono essere considerate capability deprivation, da intendere come mancato avvio dei processi di empowerment che, invece, andrebbero sempre favoriti e avviati (Sen, 2004; Nussbaum, 2002). 
Le attività di ricerca cui il borsista parteciperà comprenderanno azioni in cui verrà coinvolto singolarmente e azioni in cui il suo impegno sarà di affiancamento al gruppo di ricerca. Sarà necessaria, quindi, la capacità di lavorare in gruppo con un grado di autonomia.

Utilizzando un attento confronto con modelli europei e internazionali, il presente Progetto intende cogliere le criticità delle situazioni di disabilità sensoriali – in ambito universitario – proponendone il miglioramento didattico e collegandolo al Progetto di Vita. 
Progetto di vita che si costruisce anche attraverso lo sviluppo della capacità di scegliere, di autodeterminarsi per rendere fattiva e reale la partecipazione al contesto in cui il singolo vive. Scegliere, però, è fra le esperienze meno realizzate dalle persone con disabilità, ancora troppo spesso deresponsabilizzate, confinate nell’eterno ritorno dell’infanzia, relegate in rappresentazioni vittimistiche ed esenti da ogni ruolo che affacci sull’orizzonte dell’adultità. Partendo dall’analisi della scelta, si evidenzia l’importanza di promuovere - sin dall’infanzia e contro ogni forma di infantilizzazione - lo sviluppo dell’autodeterminazione. In questa prospettiva, il Problematicismo Pedagogico rappresenta una preziosa bussola per sfidare i destini e virare, con audacia, verso le destinazioni prescelte.
Le competenze richieste al borsista verranno descritte in termini di responsabilità e autonomia, recependo le indicazioni dell’European Qualifications Framework. In tal senso, gli elementi di cui si compongono le competenze sono conoscenze e abilità (Raccomandazioni del Parlamento Europeo e del Consiglio, 23 aprile 2008). Pertanto, le competenze che seguono saranno descritte secondo tali indicazioni:

· essere in grado di descrivere le attività didattiche attraverso una sintassi il più possibile condivisa, non solo dal mondo universitario ma anche da quello dei servizi, al fine di diminuire il gap che a volte si va a creare tra gli enti, le istituzioni e le persone che si occupano dell’apprendimento di persone con disabilità visiva;
· essere in grado di scegliere metodologie di mappatura coerenti con la lettura delle strategie didattiche utilizzate presso le università coinvolte;
· essere in grado di identificare la tipologia e la struttura dello strumento di indagine in funzione delle univeristà di riferimento e degli obiettivi della ricerca;
· essere in grado di condurre momenti di ricerca in gruppo con metodologie appropriate;
· essere in grado di utilizzare software specifici per l’analisi dei dati;
· essere in grado di confrontare i risultati con altri modelli europei.
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